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    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  19 dicembre 2023 .

      Procedure di segnalazione delle presunte inadeguatezze 
degli impianti portuali di raccolta nonché modalità di valu-
tazione e revisione dell’adeguatezza degli impianti portuali 
stessi.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 «Appro-
vazione del testo definitivo del Codice della navigazione» 
e il relativo regolamento di esecuzione approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica del 15 febbraio 
1952, n. 328; 

 Vista la Convenzione internazionale per la prevenzio-
ne dell’inquinamento causato da navi (MARPOL 73/78) 
ratificata con legge 29 settembre 1980, n. 662 e i suoi 
relativi annessi e protocolli, anch’essi ratificati; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed in 
particolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni 
e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare; 

 Vista la legge 2 dicembre 1994, n. 689 «Ratifica ed ese-
cuzione della convenzione delle Nazioni unite sul diritto 
del mare», con allegati e atto finale, fatta a Montego Bay 
il 10 dicembre 1982, nonché dell’accordo di applicazione 
della parte XI della convenzione stessa, con allegati, fatto 
a New York il 29 luglio 1994; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 «Riordino della 
legislazione in materia portuale» e successive modifiche 
il cui art. 3 sancisce la dipendenza funzionale delle Ca-
pitanerie di porto dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare (ora Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica). 

 Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179 «Disposizioni in 
materia ambientale», tra l’altro istitutiva, all’art. 20, del 
Reparto ambientale marino (RAM) del Corpo delle Capi-
tanerie di porto, posto alle dipendenze funzionali del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
(ora Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica); 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 «At-
tuazione della direttiva 2002/59/CE relativa all’istituzio-
ne di un sistema comunitario di monitoraggio e di infor-
mazione sul traffico navale» e successive modifiche. 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Nor-
me in materia ambientale», così come emendato; 

 Vista la risoluzione IMO A.1070(28) adottata il 4 di-
cembre 2013, «Codice di implementazione degli stru-
menti dell’Organizzazione marittima internazionale» 
(CODE III ); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 novembre 2019, n. 138, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare»; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 aprile 2019 relativa agli im-
pianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti 
delle navi, che modifica la direttiva 2010/65/UE e abroga 
la direttiva 2000/59/CE; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2019/883, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, 
relativa agli impianti portuali di raccolta per il confe-
rimento dei rifiuti delle navi che modifica la direttiva 
2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri» che, all’art. 2, ha attribui-
to all’allora Ministero della transizione ecologica tutti i 
compiti e le funzioni, in parte già spettanti al medesimo 
Dicastero e al Ministero dello sviluppo economico, re-
lativamente a piani e misure in materia di combustibili 
alternativi e relative reti e strutture di distribuzione per la 
ricarica dei veicoli elettrici, qualità dell’aria, politiche per 
il contrasto dei cambiamenti climatici, finanza climatica 
e sostenibile e risparmio ambientale anche attraverso tec-
nologie per la riduzione delle emissioni dei gas ad effetto 
serra; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» che, all’art. 4, ha ridenomina-
to il Ministero della transizione ecologica in «Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica» e, all’art. 5, 
ha ridenominato il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili in «Ministero della infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 giugno 2022, n. 109, relativo al «Regolamento 
recante modifiche al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 29 luglio 2021, n. 128, di organizzazione 
del Ministero della transizione ecologica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, n. 115, relativo al «Regolamento 
recante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili», così come modificato e inte-
grato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 giugno 2021, n. 115; 

 Tenuto conto che, il decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 197, all’art. 4, comma 9 stabilisce che «Il Mi-
nistero della transizione ecologica di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, stabilisce, 
in conformità alle procedure definite dall’Organizzazio-
ne marittima internazionale, le modalità di segnalazione 
all’IMO ed allo Stato di approdo delle eventuali inade-
guatezze degli impianti portuali di raccolta nonché le mo-
dalità di indagine su tutti i casi segnalati di presunta ina-
deguatezza e di notifica dell’esito dell’indagine all’IMO 
e allo Stato segnalante.»; 
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 Ritenuto di demandare alle autorità marittime nella cui 
giurisdizione ricadono gli impianti portuali di raccolta per 
il conferimento dei rifiuti delle navi la funzione di verifi-
carne l’adeguatezza, in virtù della dipendenza funzionale 
delle Capitanerie di porto dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dal Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, secondo le previsioni normative in 
precedenza citate. 

 Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179 «Disposizioni in 
materia ambientale» che all’art. 20. (Istituzione del repar-
to ambientale marino) al comma 1, Al fine di conseguire 
un più rapido ed efficace supporto alle attività di tutela e 
di difesa dell’ambiente marino e costiero, è istituito pres-
so il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
il Reparto ambientale marino (RAM) del Corpo delle ca-
pitanerie di porto, posto alle dipendenze funzionali del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto definisce la procedura di segnala-
zione delle presunte inadeguatezze degli impianti portuali 
per la raccolta dei rifiuti provenienti dalle navi, nonché le 
modalità di valutazione e revisione dell’adeguatezza de-
gli impianti portuali stessi.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizio-
ni previste all’art. 2 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 197 nonché le seguenti:  

   a)   «Autorità marittima»: le articolazioni territoriali 
del Corpo delle Capitanerie di porto di cui all’art. 2, com-
ma 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 come emendata; 

   b)   «punto di contatto nazionale (“   National focal 
point   ”)»: il soggetto individuato dall’Autorità competen-
te nazionale quale referente del database del GISIS per 
quanto attiene alle funzioni di Stato di approdo (   “Port 
state”   ) e di Stato di bandiera (   “Flag state”   ); 

   c)   «Stato di bandiera (   “Flag State”   )»: lo Stato che 
attribuisce la propria nazionalità a una nave e rilascia i 
pertinenti certificati secondo le convenzioni internazio-
nali applicabili, designando un criterio di collegamento 
tra il proprio ordinamento giuridico e la nave stessa, nei 
confronti della quale esercita la propria giurisdizione; 

   d)   «Stato di approdo (   “Port State”   )»: lo Stato che 
riconosce ed esercita le attività di    port state control    nei 
confronti delle navi che scalano i suoi porti o terminali, in-
dipendentemente dalla loro bandiera, al fine di verificare 
la sussistenza di    standard    adeguati alla salvaguardia della 
vita umana in mare, la tutela ambientale e le condizioni di 
vita a bordo, sulla base delle vigenti Convenzioni inter-
nazionali laddove ratificate dallo stesso Stato di approdo; 

   e)   «Stato costiero (   “Coastal State”   )»: lo Stato che 
esercita la propria giurisdizione nelle acque territoriali e 
nelle zone contigue; 

   f)   «inadeguatezza»: una deviazione sostanziale e 
documentabile rispetto alle previsioni della Convenzio-
ne MARPOL 73/78 come emendata e del decreto legi-
slativo n. 197/2021 che ha recepito la direttiva unionale 
n. 883/2019 sugli impianti portuali di raccolta dei rifiuti 
provenienti dalle navi che scalano i porti comunitari; 

   g)   «Autorità competente nazionale (   “National 
Competent Authority”   )»: il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica - Direzione generale patrimo-
nio naturalistico e mare; 

   h)   «IMO»: l’Organizzazione marittima internazio-
nale, quale agenzia specialistica delle Nazioni unite; 

   i)   «Società»: l’armatore della nave o qualsiasi altra 
organizzazione o persona, quali il gestore oppure il noleg-
giatore a scafo nudo, che ha assunto dall’armatore la re-
sponsabilità dell’esercizio della nave, così come definito 
dal regolamento (CE) n. 336/2006 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 15 febbraio 2006 sull’attuazione 
nella Comunità del codice internazionale di gestione della 
sicurezza delle navi e della prevenzione dell’inquinamen-
to (ISM Code), inserito nel capitolo IX «Gestione della 
sicurezza delle navi» della convenzione internazionale 
per la salvaguardia della vita umana in mare del 1974 
(SOLAS).   

  Art. 3.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica a tutte le navi iscritte 
in Italia che scalano i porti nazionali, comunitari ed esteri 
che devono segnalare eventuali inadeguatezze degli im-
pianti portuali di raccolta e a tutti gli impianti portuali di 
raccolta, ricadenti nel territorio nazionale.   

  Art. 4.
      Procedura di segnalazione e di indagine delle presunte 

inadeguatezze degli impianti portuali di raccolta    
     1. La procedura di segnalazione e di indagine delle 

presunte inadeguatezze degli impianti portuali di raccol-
ta, così come individuata ai successivi articoli 5 e 6, è 
l’insieme delle misure atte a monitorare l’efficienza qua-
litativa e quantitativa dei medesimi, al fine di attuare e di 
implementare la normativa vigente in materia di raccolta 
dei rifiuti in ambito marittimo e portuale. 

 2. L’autorità competente nazionale attua tale procedu-
ra per tutti gli impianti di raccolta dei rifiuti provenienti 
dalle navi attraverso le autorità marittime, in virtù della 
loro dipendenza funzionale dal Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, oltre che dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 3. L’autorità competente nazionale, sulla base delle ri-
sultanze dell’applicazione di tale procedura, laddove rite-
nuto necessario ne propone la revisione.   

  Art. 5.
      Modalità di segnalazione all’IMO e allo Stato di approdo 

delle eventuali inadeguatezze degli impianti portuali di 
raccolta.    

      1. La nave battente bandiera italiana che in occasione 
di uno scalo presso uno Stato comunitario o estero, ove 
abbia richiesto preventiva disponibilità al conferimento 
dei rifiuti prodotti a bordo, riscontri l’assenza, l’indispo-
nibilità, ovvero la presunta inadeguatezza di impianti por-
tuali di raccolta rifiuti, deve:  

   a)   informare con immediatezza l’autorità competen-
te nazionale, laddove da tale disservizio dovessero de-
rivare potenziali rischi per l’ambiente marino ovvero la 
necessità di ricorrere, previa valutazione espressa della 
medesima autorità, a provvedimenti autorizzativi o dero-
gatori dei Certificati statutari rilasciati ai sensi della Con-
venzione MARPOL 73/78 come emendata; 
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   b)   avviare la procedura di segnalazione di presunta 
inadeguatezza mediante la compilazione e la successiva 
trasmissione del modulo di cui all’Allegato 1 al presente 
decreto; 

   c)   custodire a bordo la documentazione relativa alle 
segnalazioni inviate per un periodo non inferiore a tre 
anni. Copia delle medesime segnalazioni deve essere, al-
tresì, disponibile per analogo periodo di tempo presso la 
società della nave stessa. 

 2. Il Punto di contatto nazionale, ricevuta la segnala-
zione, provvede ad inserirla all’interno del portale GISIS 
nonché ad effettuare le comunicazioni previste presso 
l’IMO e lo Stato di approdo, richiedendo, laddove neces-
sario, ulteriori elementi di informazione alla società della 
nave che ha effettuato la segnalazione; 

 3. Il Punto di contatto nazionale monitora il seguito di 
ogni singolo procedimento, corrispondendo, se del caso, 
con gli Stati del porto di approdo oggetto di segnalazione 
e con l’Organizzazione marittima internazionale.   

  Art. 6.

      Modalità di indagine sui casi segnalati di presunta 
inadeguatezza degli impianti portuali di raccolta 
nazionali e notifica dell’esito dell’indagine alle parti 
interessate.    

      1. Alla ricezione di una segnalazione di presunta ina-
deguatezza relativa ad un impianto portuale di raccolta ri-
fiuti ricadente sul territorio nazionale, da parte dell’IMO 
e/o di uno Stato di bandiera estera, il Punto di contatto 
nazionale:  

   a)   avvia la discendente procedura di verifica, at-
tivando all’uopo le competenti Autorità marittime che 
riferiscono, senza ritardo, gli esiti degli accertamenti 
effettuati, anche alla luce delle attività di polizia ma-
rittima e delle ulteriori verifiche esperibili presso l’Au-
torità di sistema portuale ovvero, laddove non istituita, 
presso l’ente titolare della funzione concessoria nel cui 
ambito di giurisdizione ricade l’impianto oggetto di 
segnalazione; 

   b)   laddove emergano problematiche di natura in-
frastrutturale degli impianti, per il tramite dell’Autorità 
competente nazionale, segnala l’inadeguatezza alla Dire-
zione generale per la vigilanza sulle Autorità di sistema 
portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, affinché 
la competente Autorità di sistema portuale ovvero, laddo-
ve non istituita, l’ente titolare della funzione concesso-
ria, dia corso alle incombenze gestorie o ai conseguenti 
adempimenti; 

   c)   laddove per la singola fattispecie ne ravvisasse 
la necessità, convoca il tavolo tecnico di cui al succes-
sivo articolo, all’uopo eventualmente integrato con una 
rappresentanza dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale interessata; 

   d)   predispone l’inserimento sul portale GISIS delle 
proprie conclusioni circa la segnalazione di presunta ina-
deguatezza, notificando analoga informazione allo Stato 
di bandiera della nave che ha effettuato la segnalazione.   

  Art. 7.
      Monitoraggio, valutazione e revisione 

degli impianti portuali di raccolta    

     1. Al fine di dare completa attuazione alla procedura di 
cui al precedente art. 4, l’autorità competente nazionale si 
avvale della Direzione generale economia circolare (DG-
EC) del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica per il monitoraggio e la valutazione sull’adeguatezza 
della capacità operativa dell’impianto con riferimento alle 
categorie di rifiuti conferibili, con il supporto del Reparto 
ambientale marino del Corpo delle capitanerie di porto 
- Guardia costiera, dell’Istituto superiore per la protezio-
ne e la ricerca ambientale (ISPRA) nonché delle Agenzie 
regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA), per 
eventuali attività di verifica sul territorio; 

 2. L’attività di monitoraggio di cui al comma 1 consiste 
nell’analisi delle presunte inadeguatezze emerse dalle se-
gnalazioni nonché nella definizione delle conseguenti mi-
sure correttive e nell’analisi comparata dei dati aggiornati 
degli impianti portuali di raccolta sul territorio nazionale, 
di cui al comma 3; 

 3. L’autorità competente nazionale procede altresì - 
con cadenza almeno annuale - alla valutazione sistema-
tica degli impianti in relazione alle capacità operative dei 
medesimi e alle categorie di rifiuti ad essi conferibili, in 
funzione della mole di traffico registrato e delle segnala-
zioni ricevute. 

 4. Laddove emergano problematiche di natura infra-
strutturale degli impianti di raccolta rifiuti, l’autorità 
nazionale competente segnala l’inadeguatezza alla Dire-
zione generale per la vigilanza sulle autorità di sistema 
portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, affinché 
l’Autorità di sistema portuale ovvero, laddove non isti-
tuita, l’ente titolare della funzione concessoria, dia corso 
alle incombenze gestorie o ai conseguenti adempimenti; 

 5. È istituito un tavolo tecnico per la valutazione e il 
monitoraggio degli impianti portuali per la raccolta dei ri-
fiuti, composto da: un rappresentante della DG-PNM con 
funzioni di coordinatore; un rappresentante della DG-EC; 
un rappresentante di ISPRA/SSNPA; un rappresentante 
del RAM. Il tavolo tecnico si riunisce con cadenza annuale 
e al termine della seduta viene redatto un verbale da tra-
smettere alla Direzione generale patrimonio naturalistico e 
mare del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica e alla Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità 
di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua 
interne del Ministero della infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 8.
      Disposizioni finali    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2023 

  Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

     PICHETTO FRATIN   
  Il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti
    SALVINI     
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 ALLEGATO 1
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  24A00805

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° febbraio 2024 .

      Modalità di utilizzo dei dati fiscali relativi ai corrispettivi 
trasmessi al Sistema tessera sanitaria.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  E  

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’art. 2, comma 6  -quater   , del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127, in materia di obbligo di memo-
rizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corri-
spettivi, il quale prevede che:  

 i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera 
sanitaria, ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei 
redditi precompilata, possono adempiere all’obbligo di 
cui al comma 1 mediante la memorizzazione elettronica e 
la trasmissione telematica dei dati, relativi a tutti i corri-
spettivi giornalieri, al Sistema tessera sanitaria; 

 i dati fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria 
possono essere utilizzati solo dalle pubbliche ammini-
strazioni per l’applicazione delle disposizioni in mate-
ria tributaria e doganale, ovvero in forma aggregata per 
il monitoraggio della spesa sanitaria pubblica e privata 
complessiva; 

 con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con i Ministri della salute e per la 
pubblica amministrazione, sentito il Garante per la pro-

tezione dei dati personali, sono definiti, nel rispetto dei 
princìpi in materia di protezione dei dati personali, anche 
con riferimento agli obblighi di cui agli articoli 9 e 32 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i termini e gli am-
biti di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, anche 
temporali, nonché, ai sensi dell’art. 2  -sexies   del codice di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di 
dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili, 
le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le 
libertà dell’interessato; 

 Visto l’art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, relativo al Sistema tessera sanitaria; 

 Visto l’art. 3, commi 3 e 4 del decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175 e i relativi decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, concernente la trasmissio-
ne dei dati delle spese sanitarie al sistema tessera sanitaria 
(Sistema  TS) per la predisposizione, da parte dell’Agenzia 
delle entrate della dichiarazione dei redditi precompilata; 

 Visto il regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, concernente il Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, concernente 
«Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)»; 


